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             Città di Torino

_____________________________________________________________________________________________

Torino,22 Novembre 2007

Progetto Fuksas: troppi punti interrogativi per esprimere un giudizio 
 

L'illustrazione in Commissione Urbanistica del grattacielo della Regione nell'ex-area Fiat Avio ha fornito degli elementi iniziali di valutazione di un'opera molto impattante per la città di Torino.
Le perplessità iniziali sono quelle di apprendere dai media che sia già previsto il bando di gara per i lavori entro maggio 2008 ed in Comune la discussione sia appena iniziata. L'architetto Fuksas ha sottolineato come questo progetto sia più maturo rispetto a quello realizzato nell'ex-area Mater Ferro per la precedente giunta Ghigo. Quel progetto però rispettava i vincoli del Piano Regolatore, non superando l'altezza di 100 metri. Qui siamo oltre il raddoppio... 
Sarebbe bene comprendere le esigenze effettive che hanno portato a questa nuova violazione dei vincoli inseriti nel Piano Regolatore. 
Così come allo stato attuale non esiste la Valutazione dell'Impatto Ambientale, nè sono chiarite le caratteristiche delle costruzioni che sorgeranno attorno al grattacielo. Il vicepresidente Peveraro ha dichiarato un costo approssimativo di 190-220 milioni, giustificato dal futuro risparmio negli affitti. E' necessario approfondire le caratteristiche di questo progetto dal punto di vista finanziario, soprattutto perchè, a differenza del grattacielo Intesa-San Paolo, sono in gioco risorse pubbliche. 
Troppi punti interrogativi per esprimere un giudizio ponderato che non potrà essere solo un sì o un no rispetto all'Accordo di programma che Regione e Comune intendono sottoscrivere. 
Resta aperta infine la questione della crescita verticale della città, che ieri ci sembrava scongiurata anche dalle parole dello stesso architetto Piano, ma oggi sembra essere tornata in auge, con la proposta di una nuova deroga al Piano Regolatore che va a costituire un precedente imbarazzante nei confronti delle future richieste di altri soggetti. 

Purtroppo il quadro tecnico complessivo sull'impatto di queste costruzioni, che dovrebbe essere alla base delle scelte politiche, non è noto, così come ha osservato la dott.ssa Pittarello, direttrice dei Beni Culturali regionali. La nostra richiesta è che non si facciano forzature e siano portati avanti i dovuti approfondimenti per costruire scelte politiche responsabili.
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